
 

 
SCHEDA PROGETTO 

 
 

PROMOTORE 
□ Persona □ Comunità □ En te/ Istituto x Associazione 

cognome, nome  

denominazione 
(ente/ associazione) 

ASSOCIAZIONE DIGNITY NO PROFIT PEOPLE ETS 

posta elettronica dignitypeople@gmail.com 

sito web www.dignitypeople.eu 

 
 
 

Breve presentazione 
(mission, identità, 
attività, ambiti e paesi 
di intervento..) 

L’Associazione Dignity No Profit People ETS ha sede in Roma, in via Pietro Maestri 
n. 3 – CF 97878650585, è stata costituita il 14/02/2016, da un gruppo di persone 
fortemente impegnate nell’ambito sociale e nella promozione umana, precedentemente 
coinvolte (dal 2006 al 2015) in un’altra Associazione Onlus – O Viveiro, attiva in Italia 
e in Mozambico. 
 
L’Associazione Dignity, nata inizialmente come ONLUS, ha ricevuto il 
riconoscimento come Ente del Terzo Settore e relativa iscrizione al RUNTS (Registro 
Unico del Terzo Settore) con determinazione della Regione Lazio N. G02951 del 
15/03/2024. L’Associazione Dignity è impegnata, fin dalla sua costituzione, nel 
sostegno e promozione di attività di solidarietà e sviluppo personale, familiare e 
comunitario a Matambo, in Mozambico, nella Provincia e Diocesi di Tete, in stretta 
collaborazione con l’omologa mozambicana Dignity Moçambique, con sede in Tete, 
riconosciuta dal Governo della Repubblica del Mozambico mediante pubblicazione sul 
Boletim da Republica serie III, n.22 in data 31/01/2018.  
 
La mission dell’Associazione può essere sintetizzata nelle tre parole chiave: Scuola, 
Sostenibilità, Dignità. L’obiettivo è tutelare e valorizzare ogni persona fin dall’infanzia, 
garantendo il rispetto dei diritti fondamentali, offrendo opportunità e condizioni di vita 
dignitose anche in contesti fortemente degradati e problematici.  
 
A Matambo stiamo promuovendo e accompagnando insieme, con Dignity 
Moçambique e con il gruppo operativo di volontari Dignity Portugal, il progetto 
“Aldeia Dignity”, il villaggio della dignità, in un terreno di notevole estensione (23 
ettari), affidato all’Associazione locale direttamente dal Governo del Distretto di 
Marara, al quale appartiene Matambo.  
 
Abbiamo realizzato, in pochi anni (2019-2024): 
-  infrastrutture (acqua potabile, rete elettrica, fosse biologiche e latrine),  
- la scuola materna “Aprendemos Juntos” (biblioteca, 3 aule scolastiche, un’aula 
polivalente, direzione, spazi gioco all’aperto, infermeria, sala formatori, sala merende) 
per lo svolgimento di percorsi di alfabetizzazione e inserimento nel percorso di 
istruzione primaria completamente gratuiti per bambini dai 3 agli 8 anni,  
- formazione per i giovani e per le famiglie dei villaggi,  
- sviluppo e valorizzazione della produzione locale (orti, frutteti, allevamento, sartoria). 
 
La realizzazione della scuola materna è stata resa possibile grazie ai fondi CEI 8x1000 
Sictm (2020-22), al sostegno ricevuto dalla comunità della Parrocchia Gran Madre di 
Dio – Roma, alle donazioni di soci e amici, che hanno contribuito in modo determinante 
anche all’avvio delle attività produttive a sostegno della popolazione e della futura 
autonomia della scuola.  
La scuola materna accoglie attualmente 234 bambini. 
La formazione agricola per la sicurezza alimentare delle famiglie di Matambo, ora in 
grado di svolgere autonomamente orti e coltivazioni, è stata supportata, per un anno 



(2022) da Harambee Africa International.  

 
Responsabile in loco 

Cognome/Nome: Manuel Borges Abelho, coordinatore e presidente 
dell’Associazione Dignity Moçambique 

 
Email: manuelabelho11@gmail.com 

 
Referente in Italia 

Cognome/Nome: Emanuela Bonavolta 
 

Email: emanuela.bonavolta@gmail.com 
 
PROGETTO 

 

Titolo 
ALLEVAMENTO SOSTENIBILE a MATAMBO 

Luogo di intervento 
Matambo, Mozambico – Diocesi di Tete 

 

Obiettivo generale 

Consolidare e rafforzare la pratica dell’allevamento sostenibile delle capre all’interno 
del progetto Aldeia Dignity a Matambo quale risorsa per la futura autonomia della 
scuola materna “Aprendemos Juntos”; proporre un modello pilota (start up) per 
favorire lo sviluppo diffuso e consapevole di pratiche corrette e sicure di allevamento 
nei nuclei familiari del territorio di Matambo. 
 

 
 

Obiettivo specifico 

Aumentare il numero di capre presenti in Aldeia Dignity, creando le basi per un 
allevamento finalizzato alla vendita, basato sulla conoscenza e rispetto delle norme 
veterinarie e alimentari. Migliorare gli spazi destinati all’allevamento, potenziare le 
strutture esistenti, incrementare l’area destinata al pascolo, garantire sicurezza contro 
eventuali furti e/o atti vandalici.   

 
 
 
 

Tempi Progetto 

Durata Progetto: 1 anno  
 

Data inizio attività: gennaio 2025 

□ In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi 
□  I anno 
□II anno 

□ III anno 



Beneficiari 

□ bambini 

□ giovani 

□ donne 

□ famiglie 
□ comunità 

Il progetto coinvolge in maniera diretta e/o indiretta tutte le categorie di 
beneficiari individuate, in quanto rivolto: 
- all’autonomia, sostenibilità e al miglioramento dell’alimentazione dei 
bambini che frequentano la scuola “Aprendemos Juntos” di Matambo;  
- alla condivisione di nozioni e competenze tra i giovani della comunità e 
nelle famiglie del territorio di Matambo; 
- alla crescita della comunità intera, coinvolta attivamente nel processo di 
valorizzazione dell’allevamento di capre, quale risorsa locale da gestire e 
organizzare. 
 
Come già avvenuto in ambito agricolo, con la realizzazione di orti e 
frutteti, così come nella sartoria, ogni processo produttivo sperimentato in 
Aldeia Dignity, può essere trasmesso alle famiglie dei bambini della 
scuola e, quindi, all’intera comunità. 

 
Ambito di Intervento 

□ Pastorale 

□ Formazione ed 
Educazione 

□ scolastica 

□ professionale 

□ umana, sociale 

□ leadership 

□ Sviluppo Agricolo 

□ Socio/Sanitario 
(preventivo, 
curativo) 

□ Alimentare 

□ Abitativo 

□ Giustizia e Pace 

□ Salvaguardia 
creato 

□ Altro 

Il progetto ha una connotazione specifica riguardante la promozione 
dell’allevamento per la sostenibilità e l’autonomia, con declinazioni 
trasversali legate alla sicurezza e salvaguardia alimentare, alla formazione 
dei soggetti coinvolti nel processo di gestione, organizzazione, produzione 
e vendita. L’intero processo si basa sulla valorizzazione di una risorsa 
locale, estremamente conosciuta e identificata a livello nazionale (il 
“cabrito” di Tete, la capra di Tete), introducendo buone prassi e pratiche di 
un allevamento sicuro, rispettoso delle normative che garantiscano la salute 
degli animali e delle persone.  

Contesto di intervento 
Il povoado di Matambo è un insediamento estremamente diffuso e articolato 
di villaggi che comprendono circa 5.000 persone. Si trova a 30 Km dalla 
città di Tete, capitale dell’omonima provincia, di cui Matambo fa parte.  
Il povoado è gestito dal punto di vista amministrativo dall’Amministrazione 
del Distretto di Marara, di recente costituzione. A circa 8 Km da Matambo 
si trova la grande infrastruttura della Sottostazione Elettrica collegata alla 
Diga di Cahora Bassa, attualmente oggetto di ampliamento. 
  
Il Vescovo di Tete, S.E. Diamantino Antunes, missionario della Consolata, ha più 
volte definito la popolazione di Matambo come “la più povera tra le povere”, 
segnalando la necessità e l’urgenza di interventi a sostegno della popolazione. La 
medesima urgenza è stata messa in evidenza dalle autorità politico-amministrative 
della Provincia di Tete e del Distretto di Marara, che hanno individuato come 
prioritarie le azioni tendenti a migliorare in primo luogo la salute, l’educazione delle 
famiglie, la scolarizzazione e alfabetizzazione dei bambini, la produzione.  
 
La situazione dei bambini è spesso drammatica, sia per l’analfabetismo sia per la 
diffusa denutrizione. Molti bambini riescono a consumare un solo pasto al giorno, 
la popolazione si ciba anche di insetti e topi. La base alimentare è costituita 
prevalentemente da polenta di mais, accompagnata da verdure o fagioli.  
 



Nel povoado di Matambo sono presenti tre aule di scuola primaria, fino alla VII 
classe; non esiste la scuola secondaria e ciò provoca purtroppo dispersione 
scolastica, abbandono e ingresso prematuro nel mondo del lavoro.  
Molti adolescenti sono impiegati nell’agricoltura o come pastori. Non esistono 
spazi di incontro e aggregazione, se non quelli introdotti dal progetto “Aldeia 
Dignity”: altalene per i più piccoli, campetto di calcio, canestri per il basket.  
Esiste un piccolo “Centro de Saúde”, con sala parto, gestito da infermieri, che si 
occupano prevalentemente della distribuzione di medicinali e di piccole 
medicazioni. I casi più complessi vengono indirizzati all’ospedale provinciale di 
Tete. Non esiste un servizio di trasporto dei malati.  
 
La produzione in ambito agricolo è molto limitata, anche a causa del clima 
estremamente secco e della mancanza di acqua; alcune famiglie hanno avviato 
piccole attività di allevamento di galline, bovini e caprini. Non esiste tuttavia un 
modello di organizzazione economica a livello di scambio commerciale o di 
produzione consapevole. 
 
Il progetto Aldeia Dignity - Aprendemos Juntos ha portato un notevole 
miglioramento della situazione locale, realizzando infrastrutture a servizio della 
comunità, promuovendo l’alfabetizzazione e i diritti fondamentali di bambini e 
adolescenti, sostenendo i giovani, rispondendo ai bisogni della comunità, 
incentivando autonomia e sviluppo territoriale attraverso la valorizzazione delle 
risorse locali, avviando piccoli scambi e commercio lungo la strada.  La comunità 
e le autorità sono molto soddisfatte per il processo avviato a Matambo, grazie alla 
presenza della scuola materna, al coinvolgimento e formazione della popolazione, 
allo sviluppo di molteplici attività. 
 

 
Partecipazione locale 

Il progetto di Allevamento Sostenibile, così come ogni altra attività proposta 
in Aldeia Dignity, prevede un forte coinvolgimento locale, diretto in primo 
luogo alle famiglie dei 234 bambini che frequentano la scuola materna 
“Aprendemos Juntos”. I bambini trovano in essa non solo un luogo di 
insegnamento e apprendimento, ma anche uno spazio sicuro, accogliente e 
condiviso, per il gioco e per l’alimentazione (merende). La partecipazione 
dell’Amministrazione del Distretto di Marara è pressoché costante, attraverso 
i responsabili dei vari settori di competenza (salute, educazione, gioventù, 
agricoltura, allevamento…). Anche la Diocesi di Tete, attraverso il Vescovo 
S.E. Diamantino Antunes, i sacerdoti e i laici, sono presenti e accompagnano 
il processo di autonomia e crescita della comunità di Matambo. 
Nel medesimo anno di avvio dell’iniziativa sociale di Aldeia Dignity (il 
Villaggio della Dignità), il Vescovo ha istituito, a Matambo, la Parrocchia di 
Santa Maria Regina dei Martiri. Una porzione del terreno di Aldeia Dignity è 
stata ceduta alla Diocesi ed è stata avviata la realizzazione di una Chiesa.   

L’ambito pastorale (Parrocchia) e quello sociale (Aldeia Dignity) potranno 
sicuramente interagire, supportarsi e valorizzarsi a vicenda, per il bene della 
comunità di Matambo.  

 
 



Sintesi Progetto con breve descrizione attività 

Il progetto “Allevamento Sostenibile a Matambo” verrà avviato in una porzione del terreno affidato 
all’Associazione Dignity Moçambique dal Serviço Distrital de Planeamento e Infra-estruturas della Direzione 
del Distretto di Marara, con DUAT (primo documento emesso in data 01/04/2019). La proprietà del terreno, 
delle infrastrutture e delle strutture realizzate in loco, così come dei beni e delle attrezzature è dell’Associazione 
locale.  L’Associazione Dignity No Profit People ETS, partner di Dignity Moçambique, si occupa della 
progettazione, in accordo con le esigenze e le necessità locali, del reperimento fondi, del monitoraggio e 
supervisione del progetto, così come avvenuto per ogni altra attività finora svolta a Matambo. 
 
Il progetto propone la delimitazione di un’area di 2 ettari, nella quale sono già state realizzate due stalle per le 
capre e un ampio magazzino per le attrezzature agricole e per l’allevamento. Una parte di quest’ultimo edificio 
è occupata dai due alloggi dei due pastori che attualmente si occupano del gregge di capre (105 esemplari) già 
presente in Aldeia Dignity.  
 
La delimitazione dell’area di pertinenza delle stalle sarà realizzata con rete metallica e pali anch’essi in metallo, 
infissi nel terreno grazie alla realizzazione di basi in cemento, con l’inserimento di due portoni di accesso con 
catene e lucchetti di sicurezza. Le recinzione avrà un’altezza pari a 1,80 m ed è una struttura assolutamente 
indispensabile per garantire la sicurezza ed evitare furti o intrusioni. Contemporaneamente a tale delimitazione 
si prevede di installare una serie di pali, anch’essi in metallo, con base in cemento, con lampade a pannelli 
solari, al fine di garantire l’illuminazione notturna, per ulteriore sicurezza. 
 
Si prevede un aumento del numero delle capre, fino a raggiungere almeno i 200 esemplari, per poter rendere 
effettivamente produttivo l’allevamento stesso, grazie alla possibilità di vendere i capretti che abbiano raggiunto 
i 6 mesi di età. I nuovi esemplari saranno acquistati dai piccoli produttori locali, che così saranno coinvolti nel 
processo dell’Allevamento Sostenibile.    
 
Il Servizio Distrettuale di Veterinaria del Distretto di Marara è già parte del progetto; il veterinario responsabile 
ha provveduto a dare una formazione (teorica e pratica) ai due pastori che attualmente si occupano delle capre 
e che stanno gradualmente trasferendo le nozioni ricevute alla popolazione locale.  Il progetto proposto 
dovrebbe rafforzare tale formazione, coinvolgendo le famiglie degli alunni che frequentano la scuola, per fornire 
un supporto fondamentale per la conoscenza dei trattamenti e delle vaccinazioni necessarie per la salute degli 
animali e la sicurezza alimentare. Anche le formatrici che accompagnano giornalmente i bambini della scuola 
“Aprendemos Juntos” trasferiscono a bambini ed adolescenti importanti nozioni riguardanti la cura degli 
animali, sia per l’alimentazione sia per la sostenibilità. 
 
L’area dell’allevamento è già dotata di un pozzo per l’acqua, nel quale dovrà essere installata una pompa 
manuale di sollevamento. Il pozzo dovrà essere protetto da apposita recinzione e affiancato da un abbeveratoio 
per gli animali e da un serbatoio in plastica, quale riserva.  
 
Nell’area sarà necessario piantare alberi per l’ombra (chinina e acacia), si prevede la piantumazione di almeno 
100 alberi.  L’alimentazione delle capre dovrà essere rafforzata, soprattutto nell’epoca secca, con il cosiddetto 
“farelo” risultante dalla macinazione dei cereali del vicino mulino di Matambo. Nell’area circostante la zona 
protetta delle stalle sarà migliorata la produzione di “capim” (erba) e la crescita di arbusti per l’alimentazione 
delle capre. 
 
Si affida al personale coinvolto in loco l’organizzazione, il monitoraggio e la valutazione del progetto, in stretta 
collaborazione con attività di supervisione continua da parte dell’Associazione proponente Dignity ETS. In 
particolare si affidano al coordinatore dell’associazione Dignity Moçambique e al veterinario del Distretto di 
Marara i compiti riguardanti le relazioni a livello locale, sia con le autorità del distretto sia con la comunità, le 
attività di orientamento, conduzione e verifica delle lavorazioni svolte nonché  dell’acquisto e della buona 
gestione dei materiali e dei beni, le relazioni e la rete necessaria all’avvio di un’attività di compravendita delle 
capre finalizzata alla sostenibilità, la redazione della prima nota contabile e la gestione dei fondi, in accordo 
con il Tesoriere dell’Associazione Dignity No Profit People ETS, la formazione delle famiglie e la 
strutturazione di processi che garantiscano la buona salute e la cura degli animali… Tali figure saranno 
coadiuvate e accompagnate dall’impegno di due pastori assistenti.  



PIANO DI SOSTENIBILITA’  
 

La sostenibilità del progetto di Allevamento proposto si basa sull’avvio di un processo continuo di vendita di 
capre, a compratori (imprese) di Tete e Chimoio, con certificazione della qualità dei capretti, grazie alle
vaccinazioni, ai trattamenti antiparassitari, alla pulizia e all’alimentazione degli animali, alla manutenzione dei 
locali e delle aree che li ospitano, al miglioramento del foraggio. Sono già in corso contatti preliminari, da parte 
del coordinatore locale e del veterinario del Distretto di Marara, con possibili acquirenti.  
I capretti potranno essere venduti all’età di 6 mesi; l’obiettivo è di riuscire a vendere almeno 20 / 25 esemplari 
al mese. Con l’andar del tempo si potrà anche pensare di ampliare l’attività proposta in questa sede,
introducendo la lavorazione del latte delle capre.  
La sostenibilità del progetto si basa ovviamente sulla qualità del processo di allevamento, sull’avvio di una 
filiera virtuosa, che grazie alla presenza costante del veterinario garantisca la salute e la cura degli animali al 
fine di tutelare la sicurezza alimentare del consumatore finale, valorizzando al tempo stesso (salvaguardia 
alimentare) una risorsa tipica del territorio di Tete: il capretto (cabrito). 
Il progetto coinvolgerà un numero di piccoli allevatori sempre più ampio, garantendo una diffusione di tale 
filiera virtuosa.  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA RIASSUNTIVA DEL PROGETTO 

TITOLO DEL PROGETTO 
Allevamento Sostenibile a Matambo 

LUOGO INTERVENTO (Paese, Diocesi, Località) 
Mozambico, Diocesi di Tete, Matambo 

BREVE DESCRIZIONE del PROGETTO 
 

Il progetto si propone di promuovere la pratica dell’allevamento sostenibile delle capre all’interno del progetto 
Aldeia Dignity a Matambo quale risorsa per la futura autonomia della scuola materna “Aprendemos Juntos”
attualmente frequentata da 234 bambini dei villaggi, con una forte partecipazione e coinvolgimento delle 
famiglie e della comunità. Si vuole proporre un modello pilota (start up) per favorire lo sviluppo diffuso e 
consapevole di pratiche corrette e sicure di allevamento nei nuclei familiari del territorio di Matambo. 
Il progetto ha come obiettivo l’incremento del numero di capre presenti in Aldeia Dignity (da 105 a 205) , per 
creare le basi di un allevamento finalizzato alla vendita di almeno 20/25 esemplari al mese, avviando un processo  
sostenibile basato sulla valorizzazione di una risorsa locale (il “cabrito”, capretto di Tete), sulla conoscenza e 
rispetto delle norme veterinarie e di cura degli animali, sulla sicurezza e salvaguardia alimentare. Si propone la 
delimitazione dell’area delle stalle esistenti (recinzione, superficie pari a 2 ettari), il miglioramento degli spazi 
destinati all’allevamento (realizzazione di abbeveratoio, installazione di pompa manuale per l’acqua su pozzo 
esistente, installazione di serbatoio di ricerva), il miglioramento dell’area destinata al pascolo e 
dell’alimentazione / trattamenti dei capretti, condizioni di sicurezza (recinzione e illuminazione con lampade 
solari) contro eventuali furti e/o atti vandalici.   
Il progetto “Allevamento Sostenibile a Matambo” grazie al coinvolgimento del veterinario del Distretto di 
Marara, la collaborazione con il personale già formato (coordinatore e assistenti/pastori in Aldeia Dignity) e con
le famiglie dei bambini della scuola “Aprendemos Juntos” possa portare ad una valorizzazione dell’allevamento, 
alla diffusione di buone pratiche, al riconoscimento della figura dell’allevatore, al rispetto di norme veterinarie 
e di cura degli animali, per garantire una filiera produttiva certificata, sicura per la salute e fondata su autonomia 
futura e sostenibilità.  

 
PROPONENTE (nome, istituto/associazione/ente, indirizzo, email, sito web) 
Associazione Dignity No Profit People ETS, via Pietro Maestri 3, Roma – 00191, dignitypeople@gmail.com, 
www.dignitypeople.eu 

Responsabile Progetto (nome e contatti) 
Ing. Manuel Borges Abelho, presidente e coordinatore Associação Dignity Moçambique, 
manuelabelho11@gmail.com, whatsapp: +258843211631 
 
Referente in Italia (nome, indirizzo, contatti) 

 Arch. / Prof.ssa Emanuela Bonavolta, via Pietro Maestri 3, Roma – 00191, 
emanuela.bonavolta@gmail.com, cell/whatsapp +393279545156 

 
CONTRIBUTO RICHIESTO 

  Euro 18.962,24 (=1.289.432,00 MZN, Meticais) 
 
DATI BANCARI 
IT62J0503403240000000071333  - Swift/BIC: BAPPIT21N90 

BANCA: BANCO BPM, Via della Farnesina 21 - 23, Roma - 00135 

SUCCURSALE – Filiale di Roma 


